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Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa della 
 

DOMENICA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE (B) 
 

Il titolo della Messa che unifica tutte le letture infatti, secondo me è: 

L ‘ A C Q U A   D E L L A   

S A L V E Z Z A  ! 
 

 

 

 

PRECISAZIONE: non sono le letture originali, ma rielaborazioni "a parole mie" molto aderenti ai testi  
 

PRIMA LETTURA (dal libro del profeta Isaìa 55,1-11) 
 

Mentre gli ebrei erano affamati e schiavi a Babilonia, il profeta Isaìa diede loro 

questo magnifico messaggio di speranza: “Questo vi dice il Signore Dio: «Voi che 

avete sete, venite a Me: e con la mia ACQUA Io vi disseterò. Voi che avete fame, 

venite a Me: e senza pagare Io vi sazierò. Perché spendere soldi, per comprare cose 

che non vi possono saziare? Su, ascoltatemi: e gusterete le mie delizie. Datemi 

ascolto: e vivrete felici. Io stipulerò con voi un eterno patto d’amore: concedendovi i 

favori promessi al re Davide. Come lui fu re e mio testimone davanti a tutte le nazioni, 

così sarete voi: da tutte le parti della terra accorreranno a voi popoli sconosciuti, 

venuti ad onorarmi.  
 

Cercatemi e mi troverete: perché Io sono vicino a chi mi invoca. Chi è malvagio, 

cambi subito: abbandoni i suoi pensieri violenti. Ritorni a Me pentìto: ed Io lo 

perdonerò largamente. Perché i Miei pensieri e le Mie azioni non sono come le 

vostre: come il cielo è molto più alto della terra, così i miei sentimenti ed i miei 

comportamenti sono molto più alti dei vostri. E come l'ACQUA scende dal cielo e 

bagna il terreno, lo disseta e lo nutre facendo germogliare il grano, anche la mia 

Parola scende dal cielo per nutrire e dissetare i vostri cuori: facendo germogliare in 

essi la gioia e la SALVEZZA !»”. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Isaia 12,2.4-6) 

Berremo con gioia, all'ACQUA DELLA SALVEZZA. Ecco, la mia SALVEZZA è il 

Signore: avrò fiducia in Lui e non avrò paura. Perchè è Dio la mia forza, il mio 

canto: la mia SALVEZZA. Ringraziate il Signore: invocando il Suo nome. Raccontate 

a tutti i popoli i Suoi prodigi: ricordando a tutti la Sua grandezza. Su, cantate inni al 

Signore: fate conoscere a tutta la terra, le cose meravigliose che ha fatto. Cantate ed 

esultate di gioia, perché il Signore è in mezzo a noi: e grande è la Sua SALVEZZA ! 
 

SECONDA LETTURA (dalla prima lettera di Giovanni 5,1-9) 
 

Carissimi fratelli, chiunque crede che Gesù è il Figlio di Dio, diventa anche lui figlio 

di Dio: e chi è stato generato da Dio non solo ama il Padre, ma anche tutti i fratelli 

che il Padre ha generato. Questo infatti è ciò che Dio vuole da noi: che ci amiamo. E 

questo non è certo un comandamento gravoso: anzi è bellissimo! Chi è figlio di Dio 



allora, vince il mondo con l’amore. Un amore che gli scaturisce dalla fede: dalla 

convinzione che come Gesù, siamo tutti figli di Dio. Egli è venuto a SALVARCI con 

ACQUA e sangue: non solo con l’ACQUA del battesimo, ma anche col sangue del 

Suo sacrificio. Ne è testimone lo Spirito Santo che batte in noi: che è la verità in 

persona.  
 

I testimoni che attestano che Gesù è il Figlio di Dio allora, sono tre: lo Spirito di 

verità che lo animava, il sangue che ha versato per noi e l’ACQUA del battesimo, al 

quale umilmente volle sottoporsi. E tutti e tre ci testimoniano la stessa cosa: che Lui è 

il Figlio di Dio venuto nell'umiltà per SALVARCI. E poi se crediamo alle 

testimonianze degli uomini, perchè non dovremmo credere alla testimonianza di Dio? 

Quando Gesù è stato battezzato nell'ACQUA infatti, Dio stesso ha esclamato dal 

cielo: "Tu sei mio Figlio!". Gesù allora è veramente il Figlio di Dio: venuto per 

inondare il mondo, con l'ACQUA DELLA SALVEZZA !    
 

 

VANGELO (Marco 1,7-11) 
 

In quel tempo, Giovanni Battista diceva molto umilmente: “No, io non sono il Messìa. 

Egli verrà dopo di me e sarà molto più grande di me: tanto che io non mi sento degno, 

nemmeno di slegargli i lacci delle scarpe! Io vi ho battezzato solo con ACQUA, Lui 

invece vi battezzerà il cuore: infiammandolo di Spirito Santo!".  
 

Ed ecco che proprio in quei giorni, Gesù decise di dare inizio alla Sua missione di 

SALVEZZA: lasciò la città di Nàzaret in Galilèa e si recò presso il fiume Giordano, 

chiedendo a Giovanni di essere battezzato con ACQUA. Proprio come gli altri: molto 

umilmente.  
 

Ma non appena Gesù uscì dall’ACQUA, i cieli si squarciarono: e come una colomba 

lo Spirito Santo si posò su di lui. E la voce di Dio esclamò dal cielo: "Tu sei mio 

Figlio: ti voglio bene ed in Te mi sono rivelato!". Tutti allora capirono di aver 

incontrato il Figlio di Dio: venuto ad inondare il mondo, con L'ACQUA DELLA 

SALVEZZA ! 
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O 
sulle letture della Messa della 

DOMENICA DELA BATTESIMO DEL SIGNORE (B) 

Il titolo della Messa infatti, secondo me è: 

“ L’ A C Q U A   D E L L A   S A L V E Z Z A  ! “ 
 

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali 

(colonna di sinistra).  

 

 

T E S T I   O R I G I N A L I 

 

 

R I E L A B O R A Z I O N I    M I E 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro del profeta Isaìa 55,1-11) 

 

Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite 

all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate e 

mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, 

vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è 

pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, 

ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi 

succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e 

vivrete.  

 

Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati 

a Davide. Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 

principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai gente 

che non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti 

conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo 

d’Israele, che ti onora.  

 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, 

mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo 

iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà 

misericordia di lui e al nostro Dio che largamente 

perdona.  

 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre 

vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il 

cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le 

vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 

 

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non 

vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla 

fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme a chi 

semina e il pane a chi mangia, così sarà della mia parola 

uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, 

senza aver operato ciò che desidero e senza aver 

compiuto ciò per cui l’ho mandata». 

 

 

PRIMA LETTURA 

(dal libro del profeta Isaìa 55,1-11) 

 

Mentre gli ebrei erano affamati e schiavi a Babilonia, il 

profeta Isaìa diede loro questo magnifico messaggio di 

speranza: “Questo vi dice il Signore Dio: «Voi che avete 

sete, venite a Me: e con la mia ACQUA Io vi disseterò. 

Voi che avete fame, venite a Me: e senza pagare Io vi 

sazierò. Perché spendere soldi, per comprare cose che 

non vi possono saziare? Su, ascoltatemi: e gusterete le 

mie delizie. Datemi ascolto: e vivrete felici.  

 

Io stipulerò con voi un eterno patto d’amore: 

concedendovi i favori promessi al re Davide. Come lui fu 

re e mio testimone davanti a tutte le nazioni, così sarete 

voi: da tutte le parti della terra accorreranno a voi popoli 

sconosciuti, venuti ad onorarmi.  

 

 

Cercatemi e mi troverete: perché Io sono vicino a chi mi 

invoca. Chi è malvagio, cambi subito: abbandoni i suoi 

pensieri violenti. Ritorni a Me pentìto: ed Io lo perdonerò 

largamente.  

 

 

Perché i Miei pensieri e le Mie azioni non sono come le 

vostre: come il cielo è molto più alto della terra, così i 

miei sentimenti ed i miei comportamenti sono molto più 

alti dei vostri.  

 

E come l'ACQUA scende dal cielo e bagna il terreno, lo 

disseta e lo nutre facendo germogliare il grano, anche la 

mia Parola scende dal cielo per nutrire e dissetare i 

vostri cuori: facendo germogliare in essi la gioia e la 

SALVEZZA !»”. 

 

SALMO RESPONSORIALE (Isaia 12,2.4-6) 

Rit. Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò 

timore, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è 

stato la mia salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere, fate ricordare che il 

suo nome è sublime. 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le 

conosca tutta la terra. Canta ed esulta, tu che abiti in 

 

SALMO RESPONSORIALE (Isaia 12,2.4-6) 
 

Berremo con gioia, all'ACQUA DELLA SALVEZZA.  

 

Ecco, la mia SALVEZZA è il Signore: avrò fiducia in Lui 

e non avrò paura. Perchè è Dio la mia forza, il mio 

canto: la mia SALVEZZA.  
 

Ringraziate il Signore: invocando il Suo nome. 

Raccontate a tutti i popoli i Suoi prodigi: ricordando a 

tutti la Sua grandezza.  
 

Su, cantate inni al Signore: fate conoscere a tutta la 

terra, le cose meravigliose che ha fatto. Cantate ed 

esultate di gioia, perché il Signore è in mezzo a noi: e 



Sion, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

  

 

grande è  

 

la Sua SALVEZZA ! 

 

 

SECONDA LETTURA 

 (dalla prima lettera di Giovanni 5,1-9) 

 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 

generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 

anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di 

amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i 

suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di 

Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi 

comandamenti non sono gravosi. 

 

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e 

questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. 

E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il 

Figlio di Dio?  

 

Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù 

Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 

sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo 

Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno 

testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre 

sono concordi. 

 

 

 

 

 

Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la 

testimonianza di Dio è superiore: e questa è la 

testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al 

proprio Figlio. 

 

 

SECONDA LETTURA 

 (dalla prima lettera di Giovanni 5,1-9) 

 

Carissimi fratelli, chiunque crede che Gesù è il Figlio di 

Dio, diventa anche lui figlio di Dio: e chi è stato generato 

da Dio non solo ama il Padre, ma anche tutti i fratelli che 

il Padre ha generato. Questo infatti è ciò che Dio vuole 

da noi: che ci amiamo. E questo non è certo un 

comandamento gravoso: anzi è bellissimo!  

 

 

Chi è figlio di Dio allora, vince il mondo con l’amore. Un 

amore che gli scaturisce dalla fede: dalla convinzione che 

come Gesù, siamo tutti figli di Dio.  

 

 

Egli è venuto a SALVARCI con ACQUA e sangue: non 

solo con l’ACQUA del battesimo, ma anche col sangue 

del Suo sacrificio. Ne è testimone lo Spirito Santo che 

batte in noi: che è la verità in persona. I testimoni che 

attestano che Gesù è il Figlio di Dio allora, sono tre: lo 

Spirito di verità che lo animava, il sangue che ha versato 

per noi e l’ACQUA del battesimo, al quale umilmente 

volle sottoporsi. E tutti e tre ci testimoniano la stessa 

cosa: che Lui è il Figlio di Dio venuto nell'umiltà per 

SALVARCI.  

 

E poi se crediamo alle testimonianze degli uomini, perchè 

non dovremmo credere alla testimonianza di Dio? 

Quando Gesù è stato battezzato nell'ACQUA infatti, Dio 

stesso ha esclamato dal cielo: "Tu sei mio Figlio!".  

 

Gesù allora è veramente il Figlio di Dio: venuto per 

inondare il mondo, con l'ACQUA DELLA SALVEZZA !    

 

 

VANGELO (Marco 1,7-11) 

 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me 

colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi 

per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato 

con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

 

 

 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea 

e fu battezzato nel Giordano da Giovanni.  

 

 

 

 

E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 

Spirito discendere verso di lui come una colomba. E 

venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: 

in te ho posto il mio compiacimento». 

 

VANGELO (Marco 1,7-11) 

 

In quel tempo, Giovanni Battista diceva molto umilmente: 

“No, io non sono il Messìa. Egli verrà dopo di me e sarà 

molto più grande di me: tanto che io non mi sento degno, 

nemmeno di slegargli i lacci delle scarpe! Io vi ho 

battezzato solo con ACQUA, Lui invece vi battezzerà il 

cuore: infiammandolo di Spirito Santo!".  

 

Ed ecco che proprio in quei giorni, Gesù decise di dare 

inizio alla Sua missione di SALVEZZA: lasciò la città di 

Nàzaret in Galilèa e si recò presso il fiume Giordano, 

chiedendo a Giovanni di essere battezzato con ACQUA. 

Proprio come gli altri: molto umilmente.  

 

Ma non appena Gesù uscì dall’ACQUA, i cieli si 

squarciarono: e come una colomba lo Spirito Santo si 

posò su di lui. E la voce di Dio esclamò dal cielo: "Tu sei 

mio Figlio: ti voglio bene ed in Te mi sono rivelato!".  

 

Tutti allora capirono di aver incontrato il Figlio di Dio: 

venuto ad inondare il mondo, con L'ACQUA DELLA 

SALVEZZA !  

 

 


